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    Il titolo di questo libro potrebbe sembrare provocatorio: “La vita nella morte” e sembrerebbe più logico che fosse al contrario: “La morte nella vita”, giacché la vita finisce con la morte. Nonostante ciò, il titolo del libro è più logico di quanto si possa pensare, perché corrisponde all’unica realtà che dà senso a tutto, e che pertanto fa sì che sia logico tutto. Se la vita umana finisse con la morte, non avrebbe senso niente. Questo titolo tocca l’aspetto più profondo del Cristianesimo: la risurrezione di Cristo. Egli è Colui che ci dona la vita nella morte attraverso la risurrezione.


    Nel libro ci domandiamo come accade questo, e la risposta è: per la Pastorale della Salute. Sviluppiamo la risposta in due parti: nella prima parte cerchiamo di spiegare cosa sia la Pastorale della Salute e nella seconda, quali siano i temi essenziali che sono il fondamento di un’autentica Pastorale della Salute.


    Ringrazio di vero cuore il Cardinale Paul Poupard, Presidente emerito dei Pontifici Consigli per la Cultura e per il Dialogo interreligioso per la bella Prefazione che mi ha fatto l’onore di scrivere, facendo un’ampia e profonda presentazione del libro: sono sicuro che la sua lettura sarà molto proficua.
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  • È per me un vero privilegio presentare questo bel lavoro del mio Confratello, vicino e amico, Cardinale Javier Lozano Barragán, Presidente del Pontificio Consiglio della Pastorale della Salute: LA VITA NELLA MORTE.


  • Con questo titolo suggestivo, le cui parole risuonano alte e chiare come un proclama scagliato con forza, il principale responsabile della Pastorale della Salute in seno agli organismi della Curia romana che assistono il Santo Padre nella sua “sollecitudine per tutte le Chiese”, ci presenta convinzioni forti, sorrette da solide fondamenta e accompagnate da una ricca documentazione, per sostenere l’azione pastorale di tutta la Chiesa in questo campo sconfinato, in cui è in atto una lotta determinante contro la controcultura di morte che sta invadendo il mondo all’alba del nuovo millennio.


  • In una ragguardevole presentazione pedagogica, in cui le immagini dalle diverse sfumature richiamano l’attenzione del lettore e l’aiutano a memorizzare la sintesi dei punti fulgidamente esposti, il Cardinale sottolinea le cifre impressionanti che riflettono l’impegno millenario della Chiesa al servizio dei malati e dell’immensa coorte di tutti coloro che soffrono nel mondo, nella vastità dei cinque continenti. Egli non nasconde, tuttavia, le ombre crescenti, provocate da una secolarizzazione galoppante dagli effetti devastanti, vero rullo compressore che, se non vi poniamo attenzione, tende a ridurre la carità alla mera filantropia, privandola della sua radice cristologica e mutilandola della sua dimensione escatologica.


  • “In realtà solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo… Per Cristo e in Cristo riceve luce quell’enigma del dolore e della morte, che al di fuori del suo Vangelo ci opprime. Con la sua morte egli ha distrutto la morte, con la sua risurrezione ci ha fatto dono della vita, perché anche noi, diventando figli col Figlio, possiamo pregare esclamando nello Spirito: Abba, Padre!” (Gaudium et Spes, n. 22).


  • Priva di questa grande visione di fede che ci ha ricordato il Concilio Ecumenico Vaticano II, la carità si tramuta in compassione, la speranza teologale si riduce a speranza umana, e la lotta per la vita viene privata della sua motivazione principale, la salvaguardia di quell’immagine di Dio che è ogni persona umana, a cominciare dalla più debole e povera, creata a immagine e somiglianza del suo Creatore e il cui corpo mortale, avvolto dall’anima immortale, è chiamato, oltre la morte terrena, alla risurrezione della carne e alla vita eterna, come professiamo nel Credo.


  • “Come posso sapere dove vado, se non so da dove vengo?” diceva giustamente Sua Altezza Reale il nonagenario Otto di Asburgo. Se noi, in questo mondo fugace, viviamo ineluttabilmente passando dalla culla alla tomba, la nostra fede trascende la drammatica chiusura di questa finitudine mortale e l’apre ad un avvenire eterno di bellezza, di amore e di pace. “L’uomo supera infinitamente l’uomo”, scriveva Pascal in uno dei suoi folgoranti Pensieri, che continuano a farci riflettere ancor’oggi. “Io non muoio, entro nella vita”, confidava con fede la piccola Teresa nell’infermeria del Carmelo di Lisieux, al momento del suo ritorno al Padre celeste.


  • Mentre i notevoli progressi dello sviluppo tecnologico e la crescente influenza dei media stanno modellando uno spirito nuovo a base di positivismo e un comportamento pratico impregnato di un profondo materialismo, la cultura dominante concepisce la morte soltanto come un fallimento definitivo, la cui ineluttabile scadenza è continuamente respinta senza però poter essere definitivamente scongiurata. Le scienze stesse della vita sembrano ridurre l’uomo ad essere soltanto un vivente tra altri esseri viventi, cioè a dissolverlo, se si provasse che la vita, per quanto complessa, si riduce a nient’altro che a materia vulnerabile, irrimediabilmente peritura. Come la luce che il prisma decompone, l’uomo rischia di essere decomposto da uno sguardo clinico che non riesce più ad arrivare allo stesso essere vivente nella sua unità e integrità personale.


  • Tutto ciò sta a significare l’importanza di una Pastorale della Salute che si basi sulla convinzione della trascendenza dell’uomo, essere singolare che non può essere ridotto al livello degli altri esseri viventi e ai meccanismi che strutturano gli scambi di energia. L’uomo dell’era informatica e della modernità disincantata, tra la volontà di vivere e la certezza del morire ha bisogno di ritrovare, nella fede nell’aldilà, la forza per condurre con serenità il suo misterioso e tenebroso passaggio verso la luce. È questo l’orizzonte che il Cardinale Barragán dà alla Pastorale della Salute, illustrando con chiarezza come Dio, Padre di tutti gli uomini, ha riconciliato la morte con la vita attraverso la morte e la risurrezione del Figlio prediletto Gesù, figlio della Vergine Maria.


  • Particolarmente eloquente, a questo riguardo, è la presentazione preliminare dei fondamenti biblici della pastorale della salute, a cominciare dal riferimento imprescindibile al Buon Pastore del capitolo 10 del Vangelo di San Giovanni, il Buon Samaritano, che continua a ispirare la Chiesa nella sua inesauribile carità per i malati e per tutti coloro che soffrono nel corpo e nell’anima, per aiutarli a vivere secondo l’antico adagio mens sana in corpore sano.


  • Con il Cardinale, seguiamo Gesù sulle strade della Palestina, guarendo incessantemente i malati e risuscitando i morti. Meditiamo con profitto l’insegnamento dei Papi del nostro tempo, in particolare la luminosa Lettera Apostolica del Servo di Dio Giovanni Paolo II Salvifici Doloris, e i reiterati appelli del suo successore, Papa Benedetto XVI, alla formazione delle coscienze e al dialogo rispettoso con i non credenti.


  • Nutrita da questi insegnamenti luminosi, la Pastorale della Salute si offre a tutta la Chiesa, sotto l’impulso vigoroso del Pontificio Consiglio guidato dal Cardinale Barragán, che da poco ha superato con successo un grave intervento chirurgico, in una sequenza limpida, in tutte le sue componenti: “Sfide, Proposte, Cammini, Risposte”.


  • La materna sollecitudine della Chiesa per tutti i malati e gli infermi è espressa nell’insegnamento della speranza, della risurrezione, della santificazione dei sacramenti, mediante l’Unzione dei malati, l’Eucaristia e, in particolare, il Santo Viatico, e i contatti fraterni impregnati di delicatezza.


  • Non potevano mancare, in questo prezioso vademecum, La vita nella morte, con i dati filosofici, teologici e scientifici sulla vita e sulla morte, il concetto di salute, il profilo ideale del medico cristiano e la concezione cattolica della scienza e dell’arte medica. Ben lungi dal sostituirsi alle Chiese locali, il Pontificio Consiglio della Pastorale della Salute, come tutti i Dicasteri della Curia romana, non ha altro obiettivo che quello di aiutarle a promuovere, orientare, sviluppare e coordinare la sollecitudine di tutta la Chiesa in questo ambito privilegiato che richiede una profonda visione di fede, una speranza ferma e una carità senza ristrettezze, su esempio di Cristo Buon Pastore, Buon Samaritano e Medico divino dei corpi e delle anime. Dobbiamo ringraziare il Cardinale Barragán per averci offerto questo prezioso “servizio dell’amore” (BENEDETTO XVI, Deus Caritas est, n. 28).


  
    Dal Vaticano, 11 giugno 2008


    Cardinale Paul Poupard


    Presidente emerito del Pontificio Consiglio della Cultura e del Pontificio Consiglio per il Dialogo interreligioso

  

INTRODUZIONE

• Grazie allo stato
avanzato delle scienze e delle tecnologie, molte cose che una volta
ci sembravano impossibili, oggi sono del tutto ordinarie, pensiamo
solo ai mezzi di comunicazione. Grazie a “internet” il primo ad
essere superato fu il telegrafo. Difficilmente capita a qualcuno di
fare un telegramma. Nella meraviglia della telefonia mobile
riusciamo ad essere ogni volta più vicini. Pensiamo alle “video
conferenze” nelle quali comunichiamo in tempo reale con suoni ed
immagini. Sembrerebbe che nella nostra epoca tutto sia possibile.
Se non nella nostra attualità, è possibile in una virtualità che
promette un futuro prossimo o remoto con tecnologie fino ad ora
insospettate. E questo senza entrare nel campo della Biogenetica
con tutte le meraviglie che ci offre.

• La Biomedicina cerca
di infrangere tutte le frontiere. L’età media dell’umanità si è
allungata considerevolmente negli ultimi anni. Tuttavia vi è
qualcosa che non si è superato né si supererà mai, anche contando
sul massimo sviluppo delle scienze e delle tecnologie nel futuro
più remoto, ed è la morte.

• Dalle epoche non
tecnologiche fino alle presenti si è desiderato trovare “la fonte
della perenne giovinezza”. Invano. Lo stesso invecchiamento delle
cellule e l’impossibilità a sostituirle in uno stato avanzato della
malattia o della stessa età, ci parlano dell’assurdità scientifica
di poter vincere la morte.

• Davanti
all’inesorabilità della fine, la nostra società attuale cerca di
occultare la morte, poiché, racchiusa nei suoi parametri
tecnico-scientifici, non trova alcuna risposta. In più subisce
quotidianamente la sua sconfitta.

• Grazie a Dio la
realtà non viene assorbita solamente nei parametri delle
trasformazioni scientifiche e tecnologiche. Ci sono campi molto più
reali di quelli soggetti all’esperienza scientifica e tecnologica
empirica che ci danno la visione profonda di ciò che realmente
abbiamo a disposizione per conseguire meraviglie che superano
infinitamente le trasformazioni di questa stessa realtà mediante la
strumentalizzazione.

• Precisamente questa
è la finalità della Pastorale della Salute. Superare la morte
armonizzandola con la vita. Supponiamo e prendiamo in
considerazione tutte le scienze e tecnologie, ma non ci fermiamo
lì. Le superiamo entrando nella realtà stessa. Sappiamo che la
densità della realtà non si esaurisce in termini quantitativi. La
sua qualità è tale che ciò che è più reale rimane nel chiaroscuro
del mistero.

• Non entriamo in
qualcosa di irrazionale, ma in qualcosa che abbaglia perché
basandosi sulla massima razionalità, la supera superando la nostra
propria capacità ed esigendo una conoscenza non empirica ma oltre
l’empirico. È una conoscenza che va al di là di una conoscenza
indirizzata a ciò che è manipolabile. È una conoscenza basata su
ciò che è osservabile ma per questa osservazione si ha bisogno di
un supplemento di visione che si chiama fede. Così quello che è
osservabile si muta in adorabile. Ed è questa conoscenza mutata in
adorazione che finalmente ci può dare l’unico modo di superare la
morte con la stessa morte e farla diventare fonte inesauribile di
vita.

• Come portare a
termine questo superamento, questa conversione dalla tomba alla
culla? Questo è il proposito che mi ha mosso per scrivere queste
poche idee rispetto al lavoro che realizziamo nel Pontificio
Consiglio per gli operatori sanitari, per la Pastorale della
Salute. Certo che questo è il nucleo della Redenzione che Cristo ci
offre, e che supera di molto ciò che si possa dire nella Pastorale
della Salute. La mia intenzione è di delineare solo alcune idee
dallo stesso Vangelo, dal modo come i Papi lo hanno inteso in
relazione a questa Pastorale, e dal lavoro che stiamo facendo in
questo Dicastero per conseguire questa meraviglia divina:
conciliare la vita con la morte e la morte con la vita; l’armonia
tra la vita e la morte.

• A questo riguardo,
uno dei più importanti compiti che ha questo Dicastero è informare
su tutto ciò che riguarda la Pastorale della Salute. Pertanto è
essenziale rispondere alla domanda: che cosa è la Pastorale della
Salute? Apportare alcune idee per arrivare a questa risposta è
l’obiettivo che pretendo e tenterò di svolgere nel seguente
modo:

• il libro si
strutturerà in due parti. Nella prima parte, dopo una presentazione
globale iniziale della Pastorale della Salute tratterò tre punti:
in primo luogo menziono la situazione della Pastorale della Salute
nel mondo, con i suoi punti positivi e negativi; in secondo luogo
provo a dare una risposta alla domanda “Che cosa è la Pastorale
della Salute?” dalla prospettiva dei Vangeli e della dottrina del
Magistero Pontificio; finalmente nel terzo passo presento ciò che
si deve fare per realizzare questa Pastorale della Salute: sfide,
proposte, cammini e risposte.

• Partendo da queste
prospettive offro delle linee che giudico importanti per
pianificare la Pastorale della Salute sia a livello del nostro
Dicastero sia a quello delle Conferenze Episcopali delle Diocesi e
delle Parrocchie; come anche dei diversi carismi religiosi, Ordini
e Congregazioni religiose che si occupano della Pastorale della
Salute in tutto il mondo.

• Concludo la prima
parte del libro menzionando il modo in cui cerco di portare a
termine il mio proposito: indicare come Dio Nostro Padre ha
riconciliato la morte con la vita nella morte e risurrezione di suo
Figlio e Nostro Signore Gesù Cristo.

• La seconda parte
applica ciò che si dice sia la Pastorale della Salute ai punti
cruciali di questa, trattando di sviluppare in cinque capitoli i
temi della vita, della sofferenza e della morte insieme con il
Sacramento del Viatico, della salute, e l’ultimo capitolo risponde
alla domanda “Come comunicare nei nostri giorni queste verità
profonde del Cristianesimo ai nostri contemporanei?”, anche dal
punto di vista accademico.

• La riflessione che
ora presento potrebbe servire come una modesta GUIDA PER LA
PASTORALE DELLA SALUTE. Si tratterebbe di una Guida molto generale,
che dovrà farsi pratica nelle Diocesi e nelle Parrocchie a seconda
delle diverse circostanze.

• Riguardo al metodo
che userò, si tratterà di una combinazione tra una presentazione
scritta e nello stesso tempo audiovisiva.

• Si dice che la
cultura dell’uomo ha attraversato tre grandi formulazioni, cioè: la
cultura orale, la scritta e l’audiovisiva: l’orale si struttura
nell’incontro interumano; la scritta, nel libro e nella legge;
l’audiovisiva, nella notizia e nello spettacolo. Si dice anche che
oggi ci troviamo proprio nella cultura audiovisiva, nella quale
prevale la tecnica come la grande vincitrice delle limitazioni di
spazio e tempo1.

• In questo contesto,
nella presentazione metodologica intendo usare i tre strumenti di
trasmissione culturale in maniera che tanto per gli scritti, le
voci, le immagini, il colore e il movimento, risaltino le idee
fondamentali esposte nel testo ordinario; questo testo verrà
interrotto al punto dove sarà utile inserire una sintesi o
un’immagine o un videoclip. Questa presentazione si può vedere
sullo schermo del computer. A questo proposito viene offerto un CD,
allegato nella terza pagina di copertina del libro. La
presentazione audiovisiva contiene 9 videoclips e 637 diapositive.
I videoclips danno una spiegazione sintetica delle parti del libro
e son collocati prima della presentazione delle suddette p
[...]
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